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Altri tempi, altri uomini

13 giugno 1975, inaugurazione del sottopassaggio ferroviario



www.nerosubianco.eu

[2] commenti 7/2011

Quelle cose che ti fanno decidere

Nero su Bianco
Quindicinale di informazione, cultura,
politica, sport e spettacolo.
Registrazione del Tribunale di Salerno 
n° 9 del 4 maggio 2005 

Direttore Editoriale Francesco Bonito
Direttore Responsabile Pino Bovi
Editore Sfide, Battipaglia
Redazione via Plava 32, Battipaglia - tel. 0828 344828
Impaginazione Sfide

Stampa Litos, Battipaglia
Foto Sfide; SG Press
Pubblicità Sfide (tel. 0828 344848)
www.nerosubianco.eu
posta@nerosubianco.eu

Hanno amichevolmente collaborato
Valerio Bonito, Patrizia Cirianni, Renata Crudele,
Marco Di Bello, Alessia Ingala, Laura Landi,
Gaetano Petrosino, Anna Linda Palladino,
Mimmo Polito, Elisa Sarluca.

Acqua ai privati? Indicativamente
non mi piaceva l’idea, ma, pensavo,
è anche vero che la gestione pub-
blica non riesce ad essere efficiente,
determina sprechi, disservizi (pen-
savo, ovviamente, ai cronici guasti
dell’acquedotti in Sicilia e non solo,
e al fatto che lì è prassi rifornirsi con
l’autobotte in troppe zone). Poi
venne la privatizzazione dell’Enel e
delle Poste e ho cominciato, ho
dovuto cominciare a prendere atto
che la gestione “privata” di certi ser-
vizi può creare altri problemi e dis-
servizi all’utenza. La “fila alla
posta” si è sempre fatta, ma nel terzo
millennio andare sempre oltre i 60
minuti e spesso raddoppiare (*) non
è da paese civile. Il fatto che ora le
Poste ambiscano a “fare la banca”
costringe l’utenza a sacrifici imme-
ritati e ingiustificati. E costringe
troppi utenti, per esempio, ad accet-
tare di pagare i conti corrente presso
le tabaccherie dove però il costo del-
l’operazione è praticamente raddop-

piato (secondo una spiegazione ver-
bale  la quota verrebbe divisa tra la
società privata che cura l’incasso
con la rete dei tabaccai e le stesse
Poste, ma non è questo che qui
discutiamo). L’Enel, dopo una serie
di operazioni attuate negli anni,
volte a ridurre al minimo certi costi,
alla fine è entrata nel mercato libero
dell’energia e, “gasata” dall’esi-
genza di entrare nel mercato, ha affi-
dato a privati piccoli e sfacciata-
mente aggressivi la ricerca di nuovi
clienti. Alla fine le forzature di que-
sti prestatori d’opera transitori ha
creato una serie di casini all’utenza
soprattutto, ma, credo, anche alla
stessa Enel. L’eccesso di concor-
renza talvolta parrebbe generare for-
zature su firme di contratti (riferi-
scono di alcuni casi di cambio di
fornitore mai firmati da involontari
clienti per Enel e anche per le com-
pagnie telefoniche…).
Altro esempio, tornando alle Poste,
tante volte e da tanti utenti verifi-

cato, è la mancata consegna, per
periodi anche lunghi, della posta
ordinaria. Manca il postino di una
zona? Malato, in congedo, in ferie?
Mica lo rimpiazza qualcuno! Molto
semplicemente la posta resta lì,
come un famoso olio di una famosa
pubblicità degli anni ’60 e ’70: sul
tavolo. Dell’ufficio smistamento.
Una bolletta, un periodico in abbo-
namento, i saluti di un amico, pos-
sono aspettare. Quando il postino
del rione si riprende, si ricarica il
fardello e lo distribuisce “post-
datato”, come una punizione, per sé
e per i residenti della sua zona. Poi
ti ritrovi 4 numeri di Espresso o di
Panorama pietosamente lasciati ai
piedi delle cassette postali condomi-
niali stracolme, 6 numeri di Topo-
lino, montagne di “apra subito, que-
sta è la sua grande occasione” o pac-
chi di Sole 24 ore del commerciali-
sta del piano di sotto ammucchiati e
in attesa di essere cestinati con le
loro notizie divenute obsolete. Con

la mora sulla bolletta del telefono
pagata in ritardo.
Non intendo entrare nel merito di
una campagna elettorale pro o con-
tro la cosiddetta privatizzazione
delle acque (la faccenda, più com-
plessa di come la si possa qui svisce-
rare, merita e avrà i dovuti approfon-
dimenti al momento opportuno), ma
un lamento, all’ennesima mortifica-
zione subita da parte di servizi-pub-
blici-affidati-a-privati dovevo pur
emetterlo. Anche a nome di chi,
come me ha subito, e non ha potuto
nemmeno gridarlo né scriverlo.
Una breve riflessione sulla situa-
zione politica. Due volte in un mese
la maggioranza ha avuto problemi
ed è “andata sotto”. Un problema in
sé di poco conto se guardato come
dato numerico. Tante volte i 12, poi
16, poi 18 e ora 20 consiglieri che
sostengono il Sindaco hanno votato
in brillante compattezza in questi 21
mesi. Poi, prima su una vicenda
apparentemente secondaria rispetto

alla vita amministrativa (regione
autonoma sì o no?), poi su una
scelta forte in tema di urbanistica, si
sono disuniti. 6 soli voti favorevoli,
su una precisa richiesta del Sindaco,
tra cui due degli appena entrati
Cuozzo e Salimbene, con 14 tra
assenti e astenuti nella maggioranza,
sono indice di una attuale, per
quanto verosimilmente transitoria,
difficoltà. Che però è assolutamente
non compatibile con i temi che ver-
ranno. Senza una buona riflessione
interna che risolva in qualche modo
questa fase critica, come si potrà
affrontare un PUC, per esempio?

Pino Bovi

(*) Il dato, non attuale, perché ho
smesso di provare, è stato più volte
verificato e non solo dal sotto-
scritto.

cinema, la magia e l’atmosfera del
momento in cui si spegnevano le
luci in sala  per riaccendersi sol-
tanto dopo che erano scorsi per
intero i titoli di coda. 
Già, perché allora le luci si riac-
cendevano soltanto quando cessava
di scorrere la pellicola. Ora invece,
le luci si riaccendono non appena
compare la scritta “fine”. A ben
vedere il film è finito, ma non è
affatto cessata l’atmosfera che
avvolge lo spettatore nella sala;
non sono finite le sensazioni o le
emozioni che la pellicola ha provo-
cato e che la mente comincia

razionalmente a valutare, espri-
mendo, a seconda dei casi, incon-
dizionato gradimento oppure
cocente delusione. Perciò mentre
scorrono i titoli di coda le luci
dovrebbero restare spente o
almeno attenuate e ciò anche per il
rispetto dovuto a coloro che, a
vario titolo, hanno concorso al suc-
cesso del film siano essi montatori,
addetti alle luci, alla fotografia
etc…
Questo repentino ritorno alla realtà
ha quindi un doppio effetto nega-
tivo, senza considerare la qualità
invero eccellente delle musiche

che quasi sempre accompagnano i
titoli di coda.
Nei titoli di coda sembrano rien-
trare tante cose della nostra quoti-
dianità cui non diamo l’attenzione
che meritano e che hanno a che
fare col rapporto con noi stessi,
con le nostre sensazioni, emozioni,
magie, paure e con l’atteggiamento
spesso distante e distratto nei con-
fronti del lavoro altrui, costretti
come siamo a rientrare, con l’ac-
cendersi delle luci in sala, nella
cosiddetta vita di relazione, nel
rapporto sociale formale che deve
vedere tutti in grande spolvero,

Sovente raggiungo lo studio a piedi
attraversando il centro; a parte le
consuete maledizioni a chi governa
per l’assenza o la tenuta dei mar-
ciapiedi e per l’inciviltà degli auto-
mobilisti, mi sorprendo, osser-
vando cose e luoghi, a recuperare
dalla memoria pezzi del passato.
Qualche giorno fa, nell’imboccare
via Mazzini lo sguardo è caduto sul
“fu” Cinema Teatro Garofalo, che
ha  cessato, ormai da troppi mesi
tra il silenzio generale, ogni atti-
vità e, senza alcuna enfatizzazione
dei fasti passati, mi sono tornati in
mente dei pomeriggi festivi al

Titoli di coda
pimpanti e sempre all’altezza della
situazione, capaci di assistere alla
chiusura dell’unico Cine-teatro,
che ha attraversato la storia del
nostro paese, senza battere ciglio e
con assoluta passività…
Confesso che io preferisco i “titoli
di coda” da gustare nella penombra
ascoltando buona musica.

Daiberto Petrone
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Continuano a susseguirsi consigli
comunali uno dietro l’altro. Nel ripor-
tare le attività dell’assemblea era-
vamo rimasti al 21 marzo, quando
mancò il numero legale sulla modi-
fica del regolamento disciplinante il
funzionamento delle Commissioni
Consiliari Permanenti. I lavori erano
stati completati giovedì 24 marzo
(regolamento commissione pari
opportunità, istituzione della consulta
cittadina dei popoli comunitari ed
extracomunitari, regolamento Comu-
nale del Verde pubblico, regolamento
sulla gestione Centri Comunali per la
raccolta dei rifiuti urbani, approva-
zione criteri generali per l'aggiorna-
mento del Regolamento sull'ordina-
mento Uffici e Servizi, regolamento
per l'istituzione e la disciplina del
Consiglio Tributario, regolamento per
l'applicazione della Tassa Smalti-
mento Rifiuti solidi urbani).
Sabato 2 aprile è arrivata al vaglio del
consiglio il Bilancio preventivo di
spesa per il 2011. La breve non-crisi
della maggioranza, scaturita dal voto
a favore dell’adesione al progetto di
regione autonoma anche da parte di
due consiglieri di maggioranza, era
stata già ampiamente ricomposta con
l’annunciato ingresso in amministra-
zione dei due consiglieri (Salimbene
e Cuozzo) del gruppo “Iniziativa
responsabile”. In ogni caso alla fine,
al momento del voto, giunto dopo
meno di 6 ore di seduta, la conta ha
visto compatto quel che resta dell’op-
posizione (8 voti sfavorevoli) e
ricompattatissima la maggioranza (20
voti favorevoli, compresi quelli di
D’Acampora e Tedesco, soddisfatti
dopo le precisazioni richieste in aula).
Il Sindaco poteva così ringraziare il
consiglio, annunciare la sua soddisfa-
zione per l’approvazione dell’impor-
tante strumento di governo, e appro-
fittare per la consueta stoccata alla
Francese cui ha consigliato di cam-
biare staff visti i risultati.
I consiglieri sono tornati in aula il 30
marzo, giovedì. In verità, non tutti,
qualcuno per motivi personali, qual-
cuno per motivi strategici. L’ordine
del giorno prevedeva discussioni su
modifica elenco delle località del ter-
ritorio comunale in categoria speciale

sia per quanto riguarda il regolamento
per la disciplina dell'imposta di pub-
blicità e del diritto sulle pubbliche
affissioni, sia per il regolamento per
la disciplina del canone per l'occupa-
zione di spazi ed aree pubbliche, non-
ché una modifica al regolamento per
l'istituzione e la disciplina del Consi-
glio Tributario. Alla vigilia del consi-
glio però l’ordine del giorno veniva
integrato con la richiesta di nulla osta
alla deroga allo strumento urbani-
stico, in relazione alla richiesta di
sopraelevazione dell’edificio di via
Manzoni di Battipaglia da adibire a
sede zonale INPS (ai sensi dell'art. 14
del D.P.R. n. 380/01).
Approvati i primi punti, al momento
di discutere sulla deroga al piano
regolatore, è venuto a mancare il
numero legale: usciti D’Acampora e
Cappelli, l’opposizione ha lasciato
l’aula determinando la chiusura della
seduta. L’argomento, unico da trat-
tare, è tornato in aula lunedì 4 aprile.
Già in partenza numerose le assenze,
in particolare tra i consiglieri di mag-
gioranza (ben 10 su 20, per l’opposi-
zione assenti Francese e Mastrangelo,
fuori città). Dopo articolata discus-
sione, svoltasi in tre ore di consiglio,
in cui il Sindaco ha cercato di far
cambiare idea ai consiglieri di mag-
gioranza dissidenti ma anche a quelli
dell’opposizione, il voto ha fatto regi-
strare – come già sottolineato da
qualche quotidiano martedì mattina –
la “bocciatura” del Sindaco, che
molto si era speso a favore di questa
deroga. Il consiglio ha detto no con 8
voti contrari (con Bonavita che ha
votato con l’opposizione), 6 favore-
voli (Santomauro, Pastina, Mirra,
Lascaleia, Cuozzo, Salimbene), 4
astenuti (gli UDC Frezzato, Cam-
pione, D’Auria e Sica. Assente il
capogruppo Cappelli).

L. L.

Consiglio comunale
incontri, ha dato spazio ai rilievi della
platea. A polarizzare la discussione la
parte di progetto che prevede la costru-
zione di un isola-porto davanti alle
spiagge di Battipaglia (inizialmente si
era parlato di localizzazione più a sud,
altezza Campolongo). La costosissima
idea spaventa tutti, ma i tecnici della
provincia buttano acqua sul fuoco.
Nei giorni precedenti la manifestazione,
l’amministrazione di Battipaglia aveva
ufficializzato la sua contrarietà al pro-
getto. Posizione ribadita, assente il sin-
daco Santomauro, dal consigliere
Pastina e dal dirigente del settore urbani-
stica, ing. Alfinito. Tra gli altri interve-
nuti, più pragmaticamente, il sindaco di
Eboli, Melchionda, chiedeva – dopo
aver esternato le perplessità del carico su
un progetto così controverso – cosa
potesse arrivare ai comuni interessati a
compenso del fatto che arrivino
cemento, traffico e grandi impatti sul
paesaggio e tutto quello che ne deriva.
Il PTCP prevede la valorizzazione,
quale sistema policentrico e territoriale,
dell’agro nocerino-sarnese; promozione
di una centralità complessa dei  centri
della valle dell’Irno e Sarnese; promo-
zione del sistema urbano Salerno-Ponte-
cagnano; valorizzazione di Cava dei Tir-
reni, anche quale “porta” di accesso al
sistema turistico della costiera amalfi-
tane; potenziamento del dipolo urbano
Battipaglia-Eboli, raccordato coi “grap-
poli urbani” dei picentini della valle del
Sele e del Tanagro; potenziamento della
direttrice Campagna-Buccino per fun-
zioni legate alla produzione industriale,
artigianale, alla logistica, ai servizi; la
riorganizzazione della “città del Vallo
del Diano”; valorizzazione della centra-
lità di Capaccio e Roccadaspide; azioni
integrate volte a contrastare la desertifi-
cazione sociale dei territori interni.

Laura Landi

Sabato 2 aprile è stato presentato a Bat-
tipaglia il Piano Territoriale di Coordi-
namento Provinciale (PTCP). In pratica
uno “strumento di ascolto e di governo”
per pianificare l’assetto del territorio
provinciale, tenendo conto degli indi-
rizzi per lo sviluppo socio-economico,
delle vocazioni del territorio e delle sue
caratteristiche geologiche, paesaggisti-
che e ambientali. Una proposta com-
plessiva che riguarda specificamente la
grande rete delle infrastrutture, che rico-
nosce l’esistenza di un sistema ambien-
tale con le sue articolazioni e individua
un sistema insediativo, fissando gli indi-
rizzi per lo sviluppo dei centri urbani e
delle aree produttive e che promuove l’i-
dentità e la coesione sociale attraverso
un sistema di obiettivi strategici condi-
visi. In termini molto ma molto riduttivi
si potrebbe parlare di piano urbanistico
provinciale. In effetti è il TUEL (testo
unico enti locali) ad assegnare alle pro-
vincie, fin dal 2000, il compito di trac-
ciare questi indirizzi in un piano orga-
nico.
La provincia di Salerno, come ha scritto
il presidente Cirielli, ha inteso  tracciare
una pianificazione “dinamica e non
ingessata” fondata sul criterio dell’iden-
tità territoriale. Il PTCP viene presentato
in questi giorni in varie sedi della nostra
provincia e sarà poi discusso anche coi i
commenti dei comuni. Bella l’idea del
confronto e della condivisione, meno
interessante constatare che i tempi del
confronto sono davvero ristrettissimi. In
ogni caso, l’assessore al ramo Marcello
Festa, naturalmente al tavolo della pre-
sentazione, tenutasi nel Cinema Bertoni,
ha molto enfatizzato una delle idee cen-
trali del PTCP, “il superamento del

sistema  gerarchico-piramidale nel rap-
porto con la pianificazione comunale” e
l’idea che il governo del territorio
(attuale, moderna definizione che ha
sostituito l’antica urbanistica) rappre-
senti un esempio di “governance multi-
livello”.
“Il territorio della provincia di Salerno –
spiega Festa –, esteso e complesso, si
presenta disaggregato in aree molto
diverse tra loro. Tali elementi di diffe-
renziazione, da potenziale limite, sono
stati esaltati costruendo un piano in cui
le identità fungono da architrave. Sono
stati individuati sette ambiti territoriali
identitari, ognuno a sua volta formato da
più unità di paesaggio. La valorizza-
zione delle identità locali, infine,
dipende dal grado di interazione e dun-
que dall’efficacia dei sistemi di mobilità,
il cui sviluppo è fondament ale”.
Ad illustrare il piano e a discuterne con
tecnici, imprenditori e politici, nel
Cinema Bertoni, erano presenti alcuni
tra i principali estensori del PTCP (per
dettagli si può consultare il sito
www.provincia.salerno.it). Al termine
delle loro esposizioni, tecniche, prati-
che, legali, Fernando Zara, che nella
qualità di presidente del consiglio pro-
vinciale promuove e modera questi

Il territorio è stato diviso in sette ambiti territoriali identitari: l’Agro-nocerino-sarnese;
la Costiera Amalfitana e la centralità di Cava de’Tirreni; l’Area Metropolitana di
Salerno; la Piana del Sele; l’Alto Medio Sele Tanagro e gli Alburni nord-ovest; la Città
del Vallo di Diano; il Cilento, Calore, Alento, Mingardo, Bussento e Alburni sud-est.
Dopo l’appuntamento di Battipaglia (mattinata del 2/4) e di Contursi (alle 16.00 Terme
Rosa Pepe e sempre sabato 2/4) altre tappe sono mercoledì 6 aprile al Castello Fienga
di Nocera Inferiore alle 17.00; giovedì 7 aprile nell’aula consiliare di Amalfi alle 17.00;
sabato 9 aprile nell’aula consiliare di Mercato S. Severino alle 11.00 e nell’aula consi-
liare di Vallo della Lucania alle 16.00; domenica 10 aprile nella Sede della Comunità
Montana di Padula alle 10.30.

Quale futuro per la provincia di Salerno
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Da sottopassaggio a trappola per topi

Via Palatucci (centro comm.le l’Urbe)
consegna a domicilio consegna a domicilio

Via Palatucci - Tel. 0828 304221

l’irrefrenabile desiderio di decantare
la Divina Commedia, convinto di
essere di fronte alle porte dell’in-
ferno.
Niente, non sono riuscito a mettere
l'ironia da parte.
Il caso del sottopassaggio che col-
lega le “due Battipaglia” è vecchio
ed è chiaro che non lo scopro io, ma
– negli ultimi tempi – quella ferita
nel terreno che consentiva egregia-
mente il collegamento fra Nord e
Sud, ha suppurato, è diventata puru-
lenta, e d’istinto viene da distogliere
lo sguardo, prima che i conati di
vomito assalgano lo sventurato
osservatore.

in tanto, se proprio la fortuna ci
assiste, è possibile trovare anche
qualche gradino bagnato di quella
che si spera sia acqua, ma che per
sicurezza – almeno io – mi premuro
di evitare. Già vedo qualche anziana
signora, casomai armata di buste
della spesa, che tenta invano di evi-
tare la sospetta macchia di bagnato,
finendo rovinosamente in terra. Ma
il mio pessimismo è da antologia e,
mentre proseguo, provo a metterlo
da parte.
La camminatoia che collega gli
ingressi, somiglia più ad una puni-
zione medievale. Costretti a respi-
rare i gas di scarico che, ad ogni tin-
teggiatura delle mura,  fanno presto a
prevalere sul bianco, a districarsi fra
gli altri pedoni e a schivare le buche
che, ormai, costellano quel mezzo
centinaio di passi che c’è fra l’ac-
cesso e la, tanta agognata, uscita, si
può osservare il lungo serpentone di
automobili che procede più lenta-
mente di me verso il centro.
Già, il traffico. Mentre mi fermo a
fotografare un bel No alle barriere
architettoniche, penso a quanti degli
automobilisti che sfilano sotto di me,
potrebbero lasciare il loro mezzo
parcheggiato sotto casa se solo ci
fosse un collegamento funzionale.

Lo si attraversa per necessità, perché
chi abita aldilà del centro – se non
vuole prendere l’automobile – non
può farne a meno, ma già ai varchi
che danno accesso alle scale, ver-
rebbe la voglia di ritornare sui propri
passi, se non che non esiste un’alter-
nativa. Ma questa volta, lo attraverso
con gli occhi del turista, con l’im-
mancabile macchina fotografica e
privo – per quanto possibile – di ogni
pregiudizio.
Mi appresto ad affrontare le scale,
ma immediatamente mi domando
come farà un invalido, magari in
carrozzina, ad attraversare il
“buco”. Semplice, non farà. Supe-
rato il primo dubbio e costringen-
domi controvoglia a calarmi come
un novello speleologo, noto subito
scale degne di una casa devastata
dai vandali, adornate da qualsiasi
souvenir venga in mente, segno –
questo va detto – dell’inciviltà di
alcuni dei centinaia di cittadini che
ogni giorno transitano. I gradini,
qua e là danneggiati, sono mala-
mente illuminati e la ragione è pro-
prio sopra le teste dei passanti che
solo sollevando lo sguardo, possono
rendersi conto di quanto tempo sia
trascorso dall'ultima visita degli
addetti alla manutenzione. Di tanto

Ma è evidente che non esiste.
Probabilmente, all’epoca della sua
costruzione, il sottopasso fu visto
come la soluzione dei tanti problemi
che provoca un passaggio a livello e,
in effetti, per lungo tempo lo è stato.
Oggi, però, è evidente che non sia
più funzionale, ridotto a collo di bot-
tiglia per il traffico veicolare.
E, allora, la domanda sorge sponta-
nea: può una città come la nostra
essere dotata di un unico passaggio
veicolare e pedonale e, per giunta,
essere tenuto in tali condizioni?
I nostri amministratori, sempre
pronti a prendersi i giusti meriti, per-
ché – questa volta – non fanno un
esame di coscienza domandandosi
quante occasioni hanno perduto per
poter riassettare l’intero sistema via-
rio, sottopassaggio compreso? Per-
ché non ammettono le proprie
responsabilità politiche su un pro-
blema che era prevenibile e che
doveva essere prevenuto? Già imma-
gino le risposte in politichese che
denunciano una “situazione ereditata
dalle vecchie amministrazioni”, ma
che non apporta nessun migliora-
mento alle precarie condizioni della
struttura.

Marco Di Bello

Pare che Albert Einstein fosse solito
asserire: “l’uomo ha costruito la
bomba atomica, però nessun topo al
mondo costruirebbe una trappola per
topi”. In effetti, l’immagine di un
topo tutto indaffarato nel costruire
una congegno in grado di ucciderlo,
è piuttosto ridicola. A Battipaglia, di
certo, non potevamo perdere questa
ghiotta occasione.
Ma, provando a mettere l’ironia da
parte, chi di questi tempi è costretto
a passeggiare in quel ventre oscuro
di dantesca memoria, che è divenuto
il sottopassaggio ferroviario di via
Roma, se non fosse per l'assenza
delle celebri fiere, potrebbe avvertire
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In questi giorni sulla stampa si è svi-
luppato un acceso dibattito sulle
modalità di nomina dei primari ospe-
dalieri a seguito dell’approvazione, da
parte del Consiglio Regionale della
Campania, della norma (art. 1 comma
234 L.R. 4/2011) che cancella l’ob-
bligo dei Direttori Generali di
AA.SS.LL. e AA.OO. di conferire gli
incarichi primariali – o come si dice
più tecnicamente gli incarichi di strut-
tura complessa sanitaria – all’esito di
una vera e propria procedura concor-
suale con graduatoria di merito – così
come previsto dalla L.R. 3/2006 –
reintroducendo, invece, la possibi-
lità di scelta discrezionale del D.G.
su “una rosa di tre idonei” scelti tra i
partecipanti alla procedura  di conferi-
mento, selezionati e proposti al D.G.
da una specifica Commissione. La
nuova norma, tuttavia, non indica
quali criteri e parametri generali e
oggettivi (validi per tutte le procedure)
dovranno essere seguiti dalle Commis-
sioni per la indicazione nominativa
della terna prescelta. Quando entrò in
vigore la L.R. n. 3 del 2006, la quale,
come ricordato, prevedeva, per la
nomina dei primari, una graduatoria di
merito e sulla base di punteggi e criteri
oggettivi, approfondii, nell’ambito
della mia tesi finale ad un master uni-
versitario se le norme di tale legge
avessero invaso la competenza esclu-
siva dello Stato nella specifica materia
inerente l’accesso ai pubblici uffici
con particolare riferimento alle dispo-
sizioni inerenti il conferimento degli
incarichi di direzione delle strutture
complesse sanitarie la cui disciplina è
contenuta, come noto, nel Dec. Legisl.
502/92 e nel DPR 484/1997. Dovendo
approfondire tale problematica ho
dovuto reperire e studiare numerose
sentenze. Tra queste la sentenza
n. 181 del 2006 della Corte Costitu-
zionale che interviene ed esamina pro-
prio le procedure di nomina e conferi-
mento degli incarichi di struttura com-
plessa nelle AA.SS.LL. e AA.OO. Nel
2005 il Presidente del Consiglio dei
ministri p.t. sollevò questione di legit-
timità costituzionale della norma della
legge della Regione Emilia-Romagna

23 dicembre 2004, n. 29 (Norme
generali sull’organizzazione ed il fun-
zionamento del servizio sanitario
regionale), secondo cui “…l’attribu-
zione dell’incarico di direzione di
struttura complessa ai dirigenti sanitari
è effettuata dal Direttore Generale
sulla base di una rosa di soli tre candi-
dati…”. Nel ricorso il Presidente del
Consiglio eccepì sostanzialmente che
tale norma era illegittima perché non
chiariva i criteri per l’individuazione
dei medesimi candidati in palese con-
trasto con l’art. 15-ter del d.lgs. n. 502
del 1992, il quale stabilisce l’attribu-
zione dell’incarico “sulla base di una
rosa di candidati idonei selezionata da
un’apposita commissione” senza limi-
tare il numero dei designati. La Corte
Costituzionale chiamata ad esprimersi
ritenne, con sentenza n.181/2006, non
fondata la questione di legittimità
costituzionale sollevata avverso la
legge della regione Emilia Romagna
perchè “…la disposizione impugnata,
limitandosi… a stabilire che la “rosa”
in base alla quale il direttore generale
della azienda sanitaria locale effettua
“l’attribuzione dell’incarico di dire-
zione di struttura complessa”, ricom-
prenda “tre candidati”, detta una tipica
norma di dettaglio, non in contrasto
con l’art. 15-ter del medesimo d.lgs. n.
502 del 1992 (che non limita il numero
degli aspiranti). Se, invero, il rapporto
tra norma “di principio” e norma “di
dettaglio” deve essere inteso nel senso
che l’una “può prescrivere criteri (…)
ed obiettivi”, all'altra invece spettando
l'individuazione degli “strumenti con-
creti da utilizzare per raggiungere que-
gli obiettivi” (sentenza n. 390 del
2004), non è dubitabile che una rela-
zione siffatta sussista tra il predetto
art. 15-ter del d.lgs. n. 502 del 1992 e
la norma regionale impugnata. Il
primo fissa, difatti, l’obiettivo della
designazione del direttore della strut-
tura sanitaria attraverso una valuta-
zione comparativa di una rosa di can-
didati selezionati da apposita commis-
sione, la norma regionale determina,
invece, solo le modalità di formazione
di tale rosa. Resta, peraltro, implicito
che in coerente applicazione dei

canoni fissati dall’art. 97 della Costi-
tuzione (i quali esigono “che nell’ac-
cesso a funzioni più elevate” venga
osservato un “meccanismo di sele-
zione tecnica e neutrale dei più
capaci”; cfr. sentenza n. 62 del 2006,
sentenze nn. 465 e 407 del 2005) è
necessario che siano adottate modalità
procedimentali atte a garantire le con-
dizioni di un trasparente ed imparziale
esercizio dell’attività amministrativa.
Occorre, altresì, che tale attività, oltre
ad essere svolta mediante l’impiego di
criteri oggettivi e predeterminati, cul-
mini nella formazione di una gradua-
toria in base alla quale procedere alla
individuazione dei tre aspiranti al con-
ferimento dell'incarico dirigenziale,
fermo restando, comunque, che
rimane impregiudicata la possibilità
per il Direttore Generale della azienda
sanitaria locale, con atti motivati, di
non avvalersi della terna e, conseguen-
temente, di non procedere all’attribu-
zione dell’incarico…”. Come si vede
la sentenza è di grande attualità. A
nessuno sfugge che la Corte Costitu-
zionale sostanzialmente ribadì che, in
materia di incarichi di struttura com-
plessa della dirigenza sanitaria, la pro-
cedura è e rimane quella delineata dal
Dec.Legisl. 502/92 (individuazione da
parte di una commissione che verifica
il possesso dei requisiti e l’idoneità dei
candidati al conferimento dell’incarico
e successivo provvedimento di nomina
discrezionale ma motivata da parte del
D.G.) Ciò che va evidenziato è che
anche per la norma in materia di inca-
richi di struttura complessa sanitaria
inserita nella L. R. 4/2011 della Cam-
pania, recentemente approvata dal
Consiglio Regionale, trattandosi di
norma simile a quella della legge
29/2004 della Regione Emilia Roma-
gna dovranno essere applicati gli stessi
principi che la Corte Costituzionale ha
richiamato nella sentenza 181/2006.

Mario Forlenza
Direttore Amministrativo 

Presidio G. Da Procida, Salerno

Procedure per incarichi dirigenziali in sanità:
il parere della Corte Costituzionale

Gianluca Guidi (ospite edizione 2009/2010)
con il presidente Petrone (foto Jazzinfoto)

Era nata quattro anni fa come una delle
tante iniziative che la Cassa Rurale
ed Artigiana di Battipaglia mette in
cantiere ogni anno per incontrare i
suoi soci, divenuti nel tempo tantis-
simi. L’intenzione del consiglio di
amministrazione della banca battipa-
gliese, presieduto da Silvio Petrone,
era quella di offrire alcuni momenti di
svago e d’incontro per una compagine
sociale talmente vasta e variegata da
non riuscire più ad avere sufficienti
occasioni anche per scambiare qualche
chiacchiera. L’idea fu di creare una
sorta di cartellone artistico con ospiti
del mondo della musica, del teatro e
del cabaret che avessero qualcosa in
comune con i valori della coopera-
zione di credito. Nacque così Coope-
rAzione Incontri.
Quattro edizioni in quattro anni, ed un
successo straordinario, che ha addirit-
tura posto il problema se non fosse il
caso di dotare la Banca di una struttura
più grande della storica Sala Soci, per
ospitare eventi come questi; soprat-
tutto quattro edizioni capaci di “fare”
arte a Battipaglia, al punto da divenire
punto di riferimento anche per molti
appassionati dei vari generi proposti.
L’edizione che si è appena conclusa,
ancora una volta con una serie ininter-
rotta di “tutto esaurito” ha visto l’alter-
narsi sul palcoscenico di piazza Anto-

nio de Curtis di una serie di artisti che
provenivano da esperienze completa-
mente diverse, ma che sono tutti riu-
sciti ad entrare in sintonia con il pub-
blico.
Ma ripercorriamo il cammino di Coo-
perAzione Incontri 2011. Il primo
spettacolo, com’è ormai consolidata
tradizione, è stato affidato alla compa-
gnia teatrale diretta da Elena e Gae-
tano Stella. I nostri amici ci hanno pre-
sentato un esilarante e pregevole, Gal-
leria Umberto I. Non solo il classico
teatro comico partenopeo, ma anche
un bellissimo percorso attraverso la
rivista napoletana, con le sue canzoni
ed i suoi personaggi. Un successo tra-
volgente.
Poi è toccato alla vecchia ed indimen-
ticabile musica da night. Quella dei
grandi Fred Buscaglione, Nicola Ari-
gliano e Bruno Martino, reinterpretati
dal Larry Franco Swingtet. Un tuffo
nel passato con tanti brani che hanno
fatto sognare ed innamorare tante cop-
pie, ma che soprattutto ha permesso di
apprezzare le grandi qualità di Larry
Franco e del suo Quintetto.
Il terzo appuntamento è stato con il
jazz di qualità. Quello di altissimo
livello espresso dal Pippo Matino ed il
suo BassVoice Project, in cui spiccava
oltre alle qualità eccelsa del basso del
grande jazzista anche la grande forza
della voce della cantante Silvia Barba.
Alla vigilia dell’8 marzo è stata poi la
volta di un omaggio alle donne con lo
spettacolo Femmine ideato dal maestro
Guido Cataldo con le splendide inter-
pretazioni di Angela Clemente, Diana
Cortellessa e Barbara Rendano.
L’ultimo spettacolo è stato messo in
scena lo scorso 27 marzo. Anche in
questo caso si è trattato di un appunta-
mento ormai tradizionale: il Festival
del Cabaret realizzato in collabora-
zione con il Premio Charlot di Eboli.
Ospiti di questa edizione sono stati gli
artisti Nello Iorio, Enzo Fischetti e i
Duo x Duo. Tre performance straordi-
narie che hanno “costretto” addirittura
alla replica dello spettacolo.

F. B.

BCC CooperAzione Incontri:
quattro anni di successi



27 marzo
I residenti di Taverna protestano contro
l’Amministrazione Santomauro a causa
della mancata risposta alle numerose
richieste di intervento per migliorare la
vivibilità di un quartiere fra i più trascu-
rati della città. In particolare i cittadini
lamentano le strade strette senza segna-
letica (in certi tratti non passa nem-
meno l’ambulanza), la mancanza di
parcheggi e l’aumento della Tarsu che
colpisce anche un quartiere come
Taverna che raggiunge il 40% di diffe-
renziata e andrebbe invece premiato. Il
presidente del comitato di quartiere
Antonio Casillo è deciso a studiare
nuove forme di protesta per farsi sentire
da Palazzo di Città.
– Angelo Meluzio, 77 anni, già da anni
nel mirino delle forze dell’ordine per-
ché ritenuto vicino al clan Maiale di
Eboli, è stato nuovamente arrestato. In
realtà, a causa di problemi di salute,
sconterà i tre anni e tre mesi agli arre-
sti domiciliari. L’accusa è di banca-
rotta fraudolenta commessa nel 2006. 

28 marzo
Legambiente chiede al Comune un
controllo da parte dell’Arpac per veri-
ficare il livello di pericolo nel quar-
tiere S. Anna a causa del passaggio
dell’alta tensione sui tralicci a ridosso
delle abitazioni, e nella zona di Piazza
Di Vittorio per la presenza delle
antenne della telefonia.
– Ci sarà un ambulatorio veterinario in
una parte dell’ex scuola De Amicis. È
stato approvato il progetto per creare un
laboratorio veterinario comunale che
dovrebbe aiutare a ridurre il fenomeno
del randagismo, attraverso la cura e la
sterilizzazione dei cani randagi. L’am-
bulatorio sarà gestito direttamente dal
Comune attraverso la creazione di una
Azienda Municipalizzata ad hoc.

29 marzo
Nel fine settimana un battipagliese di
46 anni ha squarciato le ruote di ben
sei auto: due della Guardia di Finanza,
due di agenti della Polizia di Stato e
una di un dipendente Inps. L’uomo,
disoccupato, era convinto che l’ente
previdenziale gli avesse bloccato un
contributo. Identificato grazie all’e-

strema imprudenza con cui, armato di
punteruolo, ha commesso gli atti van-
dalici, addirittura davanti alla Caserma
della Finanza, sorvegliata da una tele-
camera. Le immagini, e le indagini
della Polizia coordinate dal Viceque-
store Antonio Maione, hanno consen-
tito l’identificazione del colpevole, che
ha confessato, e la sua denuncia.

– È stata indetta l’asta pubblica per la
vendita, da parte della Società Veicolo
del Comune, dei primi tre immobili
comunali: il 29 aprile saranno venduti
con pubblico incanto la struttura detta
“Americanino” di via Giusti, sede del-
l’Associazione Primavera, il Macello
Comunale e un terreno “Ex Case
minime” di via Gonzaga. Ma su tutte
le vendite programmate pesa la denun-
cia alla Procura della Repubblica di un
ex dipendente del Comune che segnala
vizi insanabili sull’alienazione decisa
per risanare i conti perennemente in
rosso delle casse comunali. In base
alla Delibera di giunta del 7 giugno
dello scorso anno gli altri beni da ven-
dere sono: un fabbricato con 16
alloggi in via Turco, gli appartamenti
di via Leopardi, un fabbricato con ter-
reno in loc. Fili Galardi, un fabbricato
rurale con terreno detto “ex serbatoio”,
gli uffici dello Stadio Pastena, il ter-
reno “ex Ersac 1” di via Gonzaga, il
terreno con torre piezometrica di via
Guaimaro IV, la Tendostruttura di via
Don Minzoni.
– Parte il nuovo servizio telematico per
lo Sportello SUAP: da oggi tutti coloro
che vorranno avviare un’attività impren-
ditoriale potranno trasmettere la docu-

mentazione necessaria, sottoscritta digi-
talmente, all’indirizzo di posta certifi-
cata protocollo@pec.comune.battipa-
glia.sa.it. In attesa della informatizza-
zione completa della procedura, è
ammessa ancora la consegna cartacea.

30 marzo
È partito ufficialmente il bando di gara
per l’acquisizione dei 40 posti letto della

Venosa e anche dei  lavoratori di Batti-
paglia. La notizia fondamentale è che
grazie al lavoro dei sindacalisti, c’è la
garanzia che i posti letto e i lavoratori
resteranno in provincia di Salerno. 
– Un giovane rumeno di 21 anni è stato
fermato mentre rubava due giochi Nin-
tendo alla Expert di Battipaglia. Li
aveva avvolti in una busta di alluminio
per superare l’impianto antitaccheggio,
ma lo spessore insufficiente  di que-
st’ultima lo ha fatto scoprire. I giochi,
molto in voga fra i giovani, probabil-
mente sarebbero finiti sul mercato della
ricettazione. La refurtiva è stata recupe-
rata. Il rumeno, residente a Salerno, era
recidivo: la settimana scorsa aveva ten-
tato un  furto analogo al Centro Sini-
scalchi di Salerno.
– Scoperta dai Carabinieri una truffa
che ammonta almeno a 6000 euro con
un giro di carte di credito e bancomat
clonati, forse da una banda di stranieri.
A dare l’allarme cinque battipagliesi
che si sono accorti di prelievi anomali
dai loro conti correnti. I codici proba-
bilmente sono stati acquisiti tramite
semplici scanner posizionati dai truffa-
tori negli sportelli bancomat. L’altra
ipotesi è che bancomat e carte di cre-
dito vengano clonati in negozi o risto-

ranti che sarebbero complici. I Carabi-
nieri, guidati dal Capitano Giuseppe
Costa, sono sulle tracce della banda.
Molti altri episodi simili si erano veri-
ficati nei mesi scorsi.
– Ennesimo incidente sulla via del
mare: un trentunenne di Battipaglia, a
bordo di un motorino, ha tamponato
violentemente un camioncino che tra-
sportava ortaggi. L’uomo, aspirante
avvocato, ricoverato all’ospedale
S. Maria della Speranza, non è in peri-
colo di vita, ma in prognosi riservata
con trauma cranico e lesioni al femore.
Lo scontro è avvenuto su via Spineta,
vicino all’incrocio tra la strada princi-
pale e via Tufariello, in loc. Fasanara.
Ancora una volta si deve sottolineare la
pericolosità di quella strada, fra crepe
nell’asfalto (nonostante la recente
riqualificazione) e incroci pericolosi.

31 marzo
Ancora senza stipendio gli operai della
Tecnogreen, la ditta che lavora in
subappalto allo svincolo autostradale.
Nonostante l’accordo sia stato trovato e,
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Cosa succede in città

Enoteca Pomposelli by Bevitalia Via Poseidonia, 18 - Tel. 0828 307897

Battipaglia - Via Venezia, 2/4 Battipaglia - 0828 672492

Il SAN LUCA assume:
70 operatori telefonici per servizi outbound
30 operatori telefonici per servizi inbound
nel settore delle telecomunicazioni.
SI RICHIEDE:

• Flessibilità oraria, disponibilità a lavorare su turnistica inclusi festivi 
• Titolo di studio diploma/laurea
• Ottimo utilizzo dei sistemi informatici
• Età compresa tra i 20 ed i 35 anni
• Capacità di problem solving, attitudine al lavoro in team e leadership.

1 barman
1 cameriere sala bar 
1 cameriere per sala ristorante 
1 cuoco 
1 pasticciere 
1 addetta alle pulizie
Si richiede qualifica professionale con  esperienza minima di 3 anni.

Si prega di inviare il curriculum vitae dettagliato con autorizzazione al
trattamento dei dati personali ai sensi della 196/2003 e recapito
telefonico fisso e mobile entro e non oltre il 15 Aprile 2011
• al numero fax 0828 345514
• all’indirizzo mail info@sanlucahotel.it
• a mano in busta chiusa presso la reception dell’Hotel San Luca

Il commissariato di polizia di Battipaglia

grazie alle minacce da parte dell’Anas,
la Tecnis di Catania sembra debba sal-
dare gli stipendi arretrati da 5 mesi, gli
operai stanno ancora aspettando, e si
organizzano per riprendere la protesta.
– Cinque clandestini sono stati identi-
ficati ed espulsi grazie all’operazione
contro l’immigrazione illegale con-
dotta dai Carabinieri della Stazione di
Battipaglia. I controlli erano stati
effettuati in bar e circoli del centro e
sulla litoranea.

1 aprile
Puscher arrestato dalla Polizia di Batti-
paglia: Sergio Melillo, trentaseienne
battipagliese, è stato arrestato perché in
casa gli sono stati trovati, durante un’o-
perazione antidroga, un chilo e mezzo
di droga, quantità dalla quale si pos-
sono ricavare la bellezza di 21.000 dosi. 
– Ritrovato dai Vigili Urbani in via
Fosso Pioppo, dietro un muretto, un
altarino con candele, fiori e due galli
sventrati: si indaga per un’eventuale
pista che possa portare alla consuma-
zione di riti satanici.
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Via Ricasoli, 35 - Battipaglia Via Ricasoli, 35 - Battipaglia

Telefonate
continue ed
assillanti, sms, 
e-mail ad ogni ora
del giorno e della
notte,  sentirsi perseguitati
per i pedinamenti e gli inseguimenti
ossessivi di qualcuno, fino ad essere
terrorizzati per la propria incolumità.
Quando si verificano questi comporta-
menti  siamo in presenza del reato di
stalking che in Italia è perseguibile
penalmente, con condanne fino a quat-
tro anni di carcere. Purtroppo i fatti di
cronaca recenti e drammatici mostrano
una frequenza allarmante di tale feno-
meno. Gli attuali studi mostrano che un
italiano su cinque è rimasto vittima di
questo comportamento. Non esiste un
profilo tipico dello stalker,  è un feno-
meno trasversale che riguarda l’operaio
come l’impiegato o il libero professio-
nista: quello che li accomuna è una per-
sonalità fortemente manipolatrice.
L’80% delle vittime sono donne e la
vittima quasi sempre conosce l’autore
della persecuzione. Lo stalker è nella
maggior parte dei casi il partner o l’ex,
ma spesso può essere un collega o un
vicino di casa, e in alcuni casi un fami-
liare. I suoi comportamenti molesti
inducono nella vittima limitazioni della
libertà personale, ansia, perdita del
sonno, a volte possono spingere la vit-
tima persino a tentare il suicidio. Lo

stalker, non rispetta il confine tu-io, è
un manipolatore spesso inconsapevole
che idealizza e allo stesso tempo smi-
nuisce l’altro. Può presentarsi come un
introverso con tratti ossessivi, ipocon-
driaci e istrionici. Lo stalker è qualcuno
in cui un rifiuto ha scatenato uno tsu-
nami emotivo in grado di scatenare
conseguenze pericolose. Molto impor-
tane in questi casi è l’assistenza psico-
logica e giuridica. Al di là della denun-
cia e della repressione del reato, è
infatti opportuno prevedere un percorso
di risocializzazione, unica forma di pre-
venzione concreta, perché il 90% di
coloro che praticano lo stalking hanno
un buon contatto con la realtà, e non
sono affetti da psicopatologia grave, e
quindi sono soggetti recuperabili alla
vita sociale. Essi hanno una visione
narcisistica di sé, che li rende più sensi-
bili a un rifiuto, ad una separazione vis-
suta come abbandono. Nel 40% dei casi
gli stalker sono recidivi, nel 30%
seriali.
Altro fenomeno  è il gaslighting, la
violenza psicologica da parte dei fami-
liari, che mira a distruggere la perso-
nalità della vittima arrivando a farla
dubitare della propria sanità mentale.
Si è rilevato che nel 70% dei casi il
tipo di violenza messa in atto in
ambito familiare è di tipo psicologico
e nel 67% dei casi sia perpetrata dai
padri. Il dato però più allarmante è che
nella totalità dei casi la violenza psico-
logica non è denunciata. Questo tipo di
violenza reca danni gravi come quelli
della violenza fisica.

Dott.sa Anna Linda Palladino
Psicologa

Lo stalkingC’è Una casa per la vita

Maximall Pontecagnano - infoline 089 384918

dall’8 aprile (scelti per voi)

6 sale climatizzate • dolby system
proiezioni in 3D • ristoro

Concessionaria per la pubblicità:
SFIDE tel. 0828 344848 www.duelsalerno.com 

Organizzata dalla Commis-
sione Pari Opportunità, avrà

luogo venerdì 8 aprile alle ore
18.30 a Palazzo di Città, la conferenza-
dibattito sul tema “Stalking, conoscerlo
e difendersi. Quando le attenzioni
diventano ossessive”. Dopo i saluti del
sindaco Giovanni Santomauro e la pre-
sentazione della Commissione Pari
Opportunità del Comune di Battipaglia
da parte del vicesindaco Marika

Calenda, aprirà la conferenza-dibattito
l’avvocato Doriana Pesce. Interverranno
poi, nell’ordine: l’avvocato penalista
Tiziana Izzo, il Sostituto Procuratore
della Repubblica presso il Tribunale di
Salerno Carmine Olivieri, la psicologa
Anna Maria Grazia Langellotti, l’avvo-
cato Gabriella Gallevi e Fatiha Chakir.
Le conclusioni saranno affidate alla pro-
fessoressa Silvia Carbone.

Nel cuore della nostra città c’è una casa
un po’ speciale: l’antica struttura del-
l’ex asilo “Oscar Pastore” ospita due
comunità educative gestite dall’Asso-
ciazione “Una casa per la vita” Onlus. 
Si tratta di una comunità educativa di
tipo familiare e di una comunità di acco-
glienza per madri e bambini. La casa
famiglia è una struttura a carattere resi-
denziale presso la quale trovano acco-
glienza fino a sette minori tra i sei e i
dodici anni: vengono accolti minori, in
prevalenza italiani, che dopo un per-
corso di aiuti domiciliari da parte dei
servizi sociali, vengono allontanati tem-
poraneamente dal nucleo di apparte-
nenza in quanto esso non è al momento
ritenuto idoneo a svolgere il proprio
compito educativo. La comunità per
madri e bambini, invece, offre ospitalità
fino a quattro nuclei: si tratta di donne,
spesso straniere, che si trovano ad
affrontare momenti di difficoltà legati
alla mancanza di lavoro e/o di alloggio. 
L’Associazione “Una casa per la vita” è
nata nel 2003 per volontà della presi-
dente, la dott.ssa Lorenza Lupaldi D’A-
lessio e di suo marito. I coniugi D’Ales-
sio, dopo aver frequentato per anni l’orfa-
natrofio di Campagna, desideravano far
nascere anche a Battipaglia una struttura
nella quale accogliere bambini prove-
nienti da situazioni familiari difficili. 
Insieme alla presidente lavorano il dott.
Carmine Fago Mastrangelo, responsabile
della struttura, la Dott.ssa Angela Men-
nella, assistente sociale e la dott.ssa
Angela Mastrolorenzo, psicologa.
Accanto a loro ad offrire accoglienza,
sostegno, formazione, cura agli ospiti ci
sono circa 20 operatori ed alcuni volon-
tari. Il dott. Fago Mastrangelo sottolinea
che anche i volontari sono accuratamente
selezionati, nella scelta si presta molta
attenzione al percorso formativo degli
aspiranti volontari, si tende a scegliere
anche per il servizio di volontariato gio-
vani provenienti da percorsi di studio
qualificanti per il compito, ciò anche in
vista di un possibile futura assunzione.
Qui la parola d’ordine è “essere fami-
glia”: è questo lo spirito con cui tutti e
ciascuno svolgono il proprio compito.
Ciò è vero tanto nei rapporti numerici
(il rapporto operatori-minori è di 1 a 3),
sia nell’organizzazione del tempo (i
bambini e i ragazzi vivono la giornata

con lo stesso ritmo di una qualsiasi
famiglia: scuola, sport, attività extra-
scolastiche…) ma ancora di più e
soprattutto nel tipo di relazioni che si
cerca di instaurare basate sulla fiducia,
sull’incoraggiamento, sulla responsabi-
lizzazione.
Gli ospiti della comunità vengono da
esperienze familiari problematiche,
spesso sono vittime di violenza o abusi,
ogni sforzo degli operatori è teso a
offrire loro un diverso modello di fami-
glia, a mostrare quel modello di geni-
tore amorevole ed educante che è
venuto meno.
I minori arrivano in comunità in seguito
ad un decreto di collocamento del tri-
bunale e, quando ciò non è precluso,
mantengono relazioni con i genitori. 
“Tutti coloro che operano nella struttura
lo fanno con entusiasmo e passione”,
dice la Presidente, “e non potrebbe
essere diversamente”, aggiunge il dott.
Mastrangelo, “qui è in gioco il futuro
delle persone, occorre ricostruire delle
vite. Sia le madri che i minori che ospi-
tiamo vengono fuori da esperienze falli-
mentari, a noi spetta il compito di aiu-
tarli a dare una svolta alle loro vite ma
non possiamo permettere che vadano
incontro ad un nuovo fallimento perché
potrebbero non riuscire ad affrontarlo”. 
“La comunità va intesa come un luogo di
transito”, dice la dott.ssa Mennella, “il
nostro obiettivo è far rientrare il minore
in famiglia, quando è possibile, o intro-
durlo in un percorso di affido/adozione”.
“A tal fine per ciascun ospite è creato in
un progetto educativo individualizzato
nel quale tutto è accuratamente pro-
grammato e temporizzato. 

Se gli obiettivi che ci siamo prefissi
non vengono raggiunti per noi è un fal-
limento”, conclude il responsabile.
Ma ciò avviene di rado; queste comu-
nità sono dei fiori all’occhiello nella
realtà dei servizi sociali, i percorsi
seguiti sono così di successo da aver
reso questa casa un punto di riferimento
per “casi difficili” non solo per il Tribu-
nale di Salerno, ma di tutta Italia. Oggi
la struttura è a pieno regime e ci sono
minori in lista d’attesa. I Tribunali e i
servizi sociali apprezzano la capacità di
responsabili e operatori nel saper sce-
gliere la giusta famiglia affidataria o nel
valutare l’effettiva capacità del nucleo
d’origine di riaccogliere il minore.
“I minori che accogliamo sono ragazzi
frustrati, spesso violenti, ma quando
capiscono di potersi fidare tirano fuori il
meglio di sé. È per noi motivo di soffe-
renza quando ad una crescita e ad un
cambiamento del minore non corri-
sponde un uguale percorso da parte dei
genitori, reinserito in famiglia quel bam-
bino è destinato a fare dei passi indietro”.
Non meno intenso è l’impegno profuso
a favore delle madri. Esse vengono aiu-
tate sia ad acquisire maggiore consape-
volezza del proprio ruolo genitoriale
ma anche nella ricerca di un lavoro o di
un alloggio per poter riconquistare
l’autonomia perduta. 
In questa grande famiglia tutti insieme,
ospiti e operatori, giorno dopo giorno
mettono in gioco tutto se stessi perché
la realtà assomigli sempre più al sogno
di un nido accogliente e amorevole dal
quale spiccare il volo ad ali spiegate.

Patrizia Cirianni

L’ex asilo Oscar Pastore attuale sede dell’associazione Una casa per la vita

Conferenza sullo stalking
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Università
a cura di Marco Di Bello

• Il 24 e il 25 marzo sono stati ospi-
tati, presso la radio d’Ateneo
Unis@und, i conduttori di Radio
Deejay e Deejay tv, Nikki e Dj
Aladyn. Il progetto, che fa parte di
un tour “on the road” con tappe nelle
radio universitarie di Torino, Perugia
e Padova, prende il nome di
R.U.F.U.S. e ha visto oltre alla
messa in onda della trasmissione
radiofonica Tropical Pizza, anche
altre iniziative, fra cui un giro turi-
stico tra le strade della Salerno vec-
chia.
• Sono iniziati, fra le proteste degli
studenti, il 1° aprile i rincari dei tra-
sporti. Attualmente per raggiungere
la cittadella universitaria partendo
da Battipaglia, occorrono ben 2,10
euro contro l’1,90 euro necessario
fino a qualche tempo fa. Al contra-
rio, chi volesse abbonarsi sulla
medesima tratta, dovrà sborsare
oltre 61 euro.
• Dopo l’annuncio della candidatura a
sindaco di Napoli del rettore Rai-
mondo Pasquino, diverse sono state le
reazioni all’interno del campus. Se da
un lato, infatti, sono condivisi i giudizi

positivi circa le capacità
gestionali della massima
carica universitaria, dall’al-
tro non mancano critiche
sull’atteggiamento tenuto
nei confronti della riforma
Gelmini, giudicato troppo
permissivo.
• Si intitola We can do
magic il lavoro del coro
pop dell’Università di
Salerno, guidata dal noto
cantante membro dei Neri
per Caso, il Maestro Ciro
Caravano. Il disco, com-
posto di undici tracce, è
una rivisitazione di diversi
brani che vanno dalla
musica italiana a quella
inglese, eseguiti nel tipico
stile dei Neri per Caso.
Invasioni è, invece, il
titolo del disco proposto
dal gruppo Musicateneo
Percussion Ensemble.

Fondato nel 2001 e diretto dal Mae-
stro Paolo Cimmino, docente di Stru-
menti a percussione presso il Conser-
vatorio di Musica di Salerno, il
gruppo ha proposto otto brani inediti
nel solco della musica popolare e tra-
dizionale.
• Venerdì 8 aprile, nell’ambito della
manifestazione FilmIdea, il celebre
attore Toni Servillo, noto per le sue
interpretazioni in Gomorra, Il divo e,
recentemente, Gorbaciof, terrà una
lezione spettacolo presso il teatro
d’ateneo. Si ricorda che l'ingresso è
ad invito previa richiesta all'indi-
rizzo mail filmidea@gmail.com.
• Ricordiamo a tutti gli studenti che
l’Università di Salerno resterà
chiusa, per la pausa pasquale, da
giovedì 21 aprile. Le attività didatti-
che riprenderanno solamente merco-
ledì 27 aprile.

I consigli del veterinario
a cura della dott.ssa Renata Crudele

Quando un animale è ammalato gra-
vemente, spesso i proprietari, ma
anche i veterinari si concentrano
sulla terapia farmacologica e chirur-
gica, dimenticando completamente
l’aspetto dell’alimentazione. Al con-
trario la dieta è un elemento che non
va per nulla trascurato, soprattutto in
un animale malato, quando le
carenze alimentari accentuano il suo
stato di debilitazione. È stato scienti-
ficamente dimostrato che un’ade-
guata alimentazione facilita il pro-
cesso di guarigione di organi e tes-
suti perché potenzia l’effetto dei far-
maci e stimola il sistema immunita-
rio. Lo scopo in questi casi è di for-
nire l’energia e i fattori nutritivi
necessari, nei dosaggi giusti, per per-
mettere all’organismo di lottare con

la massima efficienza
contro la malattia.

Quali metodi
utilizzare

per stimolare l’alimentazione? Il
metodo più semplice e immediato
consiste nell’incoraggiare il vostro
amico a quattro zampe a mangiare
spontaneamente mettendogli un pez-
zetto di cibo di fronte alla bocca o
addirittura imboccandolo, in modo
da stimolarlo alla deglutizione. In
questo modo, provocheremo il minor
stress possibile all’animale. Se
invece, non ne vuole proprio sapere e
gira il volto dall’altro lato, si
potrebbe preparare una pappa
liquida mescolando una scatoletta
con acqua tiepida e somministrarla
con una siringa senza ago. Per
nutrire il cane, dovete mettere il
becco della siringa nell’angolo della
bocca, mentre per il gatto, è meglio
inserirla fino ai denti incisivi. Fate
attenzione a non forzare troppo l’a-
nimale, perché, nel ribellarsi,
potrebbe aspirare il cibo, con il
rischio di sviluppare gravi problemi
respiratori. Esistono poi dei farmaci
che stimolano l’appetito, ma è
meglio non utilizzarli perché pos-
sono dare gravi effetti collaterali. Se
non è possibile imboccare il nostro
piccolo amico, bisogna ricorrere a

metodi alternativi come la nutri-
zione enterale o parenterale.

Naturalmente, trattandosi di
un animale in condizioni

critiche, è meglio
rivolgersi ad una
struttura qualificata
nella quale sia possi-

bile ricoverarlo per qual-
che giorno. 

La nutrizione enterale consi-
ste nel fare arrivare il cibo
nell’apparato digerente tra-
mite un tubicino inserito
nel naso, nell’esofago,
nello stomaco o nell’inte-
stino, secondo i casi. L’ali-
mentazione naso-faringea è

il mezzo meno invasivo, ma
si utilizza un tubo di piccole

dimensioni che fa passare solo

La dieta che guarisce

alimenti liquidi. Gli altri tubi sono
indicati per le terapie dietetiche più
lunghe, hanno dimensioni più
grandi e si utilizzano per cibi di
maggiore consistenza. La loro
applicazione richiede l’anestesia e
l’incisione della cute. La ferita nella
quale va inserito il tubo deve essere
controllata e disinfettata ogni
giorno. La quantità di cibo dipende
dal fabbisogno energetico dell’ani-
male, il veterinario somministrerà
una dose iniziale pari ad un terzo di
questo, per poi aumentare gradata-
mente nei pasti successivi. 
La nutrizione parenterale consiste
invece nel somministrare tramite un
catetere i fattori nutritivi diretta-
mente nel circolo sanguigno. In
questo modo però l’intestino, messo
per troppo tempo a riposo, va in un
vero e proprio “letargo” creando
una serie di problemi. Questa pro-
cedura richiede un team di veteri-
nari specializzati, e si utilizza
quando l’apparato digerente deve
rimanere in riposo forzato.
Alcuni veterinari utilizzano gli omo-
geneizzati per bambini in caso di
necessità perché sono molto graditi
anche dagli animali inappetenti. Il
contenuto di grassi e proteine è
molto elevato, e per qualche giorno
possono sostituire un prodotto speci-
fico per animali. Sono però, tassati-
vamente sconsigliati per il lungo
periodo, perché essendo formulati
alle esigenze nutritive di un neonato
e non di un animale, presentano
carenze di vari fattori ad es. il calcio,
mentre il fosforo è in percentuale
molto elevata. 
Oggi in commercio esistono prodotti
specifici per animali in convale-
scenza che hanno un alto grado di
appetibilità, ed è consigliabile pro-
pendere sempre per questa seconda
scelta.

La quota di partecipazione comprende:
• viaggio in bus GT andata e ritorno
• traghetto Ancona-Spalato a/r in cabina doppia con servizi
• 3 notti in Hotel*** pensione completa (incluse bevande pasti)
• visite guidate a Mostar, Spalato, Medjugorje,  Loreto e Recanati

per info e prenotazioni: Tel. 393 5104445

M
dal 22 al 27 aprile 2011

380 euro

Pasqua a Medjugorje
Pellegrinaggio a Medjugorje con visita di

Loreto, Recanati, Mostar e Spalato
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DOVE TROVARE
Oltre che nei seguenti punti di distribuzione il giornale 

è reperibile presso tutte le aziende sponsor

CENTRO

PLAVA CAFÈ VIA PLAVA

PIZZERIA SANDOKAN VIA PLAVA

BALNAEA VIA PLAVA

EDICOLA LANCELLOTTI VIA DE DIVITIS

ANTONELLA PARRUCCHIERA VIA DE DIVITIS

BAR CAPRI VIA PASTORE

NUOVA PASTICCERIA AURORA VIA TURATI

EDICOLA FORLANO VIA GRAMSCI

DOMUS CAFFÈ P.ZZA FERROVIA

EDICOLA VESTA P.ZZA FARINA

CAFFETTERIA MOKÌ P.ZZA MORO

BAR 2 NOTE VIA ITALIA 

DOLCE VITA CAFÈ VIA ITALIA 

BAR MIGNON VIA ITALIA

EDICOLA PALUMBO VIA ROMA

L’ANGOLO DEL DOLCE CAFFÈ VIA ROMA

BAR DEL CORSO VIA ROMA

TABACCHINO DE CRESCENZO VIA ROMA

CAFFÈ IN PIAZZETTA P.ZZA DELLA REPUBBLICA

EDICOLA ARCIULO VIA ROMA

EDICOLA IN PIAZZA P.ZZA REPUBBLICA

TIMES CAFÈ VIA ADIGE

AL BARETTO VIA VERONA

BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI

BAR GRANOZIO VIA MAZZINI

EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA MADONNINA

BAR MAZZINI VIA MAZZINI

BAR ROYAL VIA MAZZINI

EDICOLA BELMONTE VIA MAZZINI

BAR VARESE VIA P. BARATTA

MORIAN CAFFÈ VIA DOMODOSSOLA

BAR EXCELSIOR VIA DOMODOSSOLA

LA GALLERIA VIA DOMODOSSOLA

EDICOLA DE FALCO VIA DOMODOSSOLA

CAFFÈ NICOLE VIA AVELLINO

TABACCHINO TELESE VIA DEL CENTENARIO

BAR P.D. VIA DEL CENTENARIO

DOLCE CAFFÈ ROYAL VIA DEL CENTENARIO

BAR BOLOGNESE VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA SIMOTTI VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA LA VEGLIA P.ZZA S. FRANCESCO 

EDICOLA CORVO VIA OLEVANO

BAR MANHATTAN VIA OLEVANO

SERRONI

BAR DEL PROFESSORE VIA SERRONI

MACELLERIA ROSA VIA SERRONI

EDICOLA CAIAZZO VIA SERRONI

CAFFÈ CATINO VILLA COMUNALE

BAR PLANET VIA ADRIATICO

S. ANNA

TABACCHINO BRESCIA VIA P. BARATTA

LOUNGE BAR FERRAIOLI VIA P. BARATTA

PASTICCERIA PARRELLA VIA P. BARATTA

PASTICCERIA DELLE ROSE VIA P. BARATTA

BAR GRAN CAFFÈ VIA P. BARATTA

CLUB ARAMIS VIA P. BARATTA

BAR IMPERIAL VIA P. BARATTA

LA CAFFETTERIA VIA P. BARATTA 

EDICOLA RICCIARDI VIA P. BARATTA

LO ZIBALDONE VIA PALATUCCI

ONDA CAFÉ VIA PALATUCCI

BAR TROPEA VIA PALATUCCI

VIOLET CAFÈ VIA CONFALONIERI

BAR CHANTALL VIA PRIMO BARATTA

EDICOLA DA RAFFAELLA VIALE DELLA LIBERTÀ

SUPERMERCATO A.G.E. VIALE DELLA LIBERTÀ

ROXY BAR S.S.19

CAFFÈ RIVER VIA DE GASPERI

TABACCHINO D’AURIA VIA DE GASPERI

GRAN CAFÈ VITTORIA VIA GONZAGA

NA TAZZULELLA E CAFÈ VIA GONZAGA

PIZZERIA CARMINE VIA GONZAGA

TABACCHI BRUNO VIA GONZAGA

CAFFÈ GONZAGA VIA GONZAGA

EDICOLA COSTABILE VIA GONZAGA

BAR LA ROMAGNOLA VIA GONZAGA

BAR TITAN VIA S.ANNA

SANTA LUCIA - AVERSANA

BAR TABACCHI BATTAGLIA SANTA LUCIA

BAR TABACCHI ITALIA VIA AVERSANA

VIA ROSA JEMMA - TAVERNA

BAR SAN LUCA S.S. 18

SPILUCCHIO S.S. 18

BAR PIERINO S.S. 18

EDICOLA MONTONE VIA ROSA JEMMA

BAR GIANNA VIA ROSA JEMMA

EDICOLA VIGNES VIA ROSA JEMMA

BAR MORGANA VIA ROSA JEMMA

BREAK-POINT PARCO DELLE MAGNOLIE

BAR MIRÒ S.S. 18 (RESIDENCE SANTESE)

EDICOLA ROMANO S.S. 18

TABACCHINO CARDAMONE VIA TURCO

BELVEDERE

BAR O’SCUORZOVIA BELVEDERE

BAR D&DVIA BELVEDERE

BAR JOLLY VIA BELVEDERE

EDICOLA PISCIOTTANOVIA VICINANZA

TABACCHINO WILLY VIA BELVEDERE

BAR ALESSIA VIA BELVEDERE

NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE

COGESTIMM
di PESCE GOFFREDO

COSTRUZIONI - MANUTENZIONICOSTRUZIONI - MANUTENZIONI
RISTRUTTURAZIONIRISTRUTTURAZIONI

RISANAMENTO CONSERVATIVORISANAMENTO CONSERVATIVO

Via Colombo, 15Via Colombo, 15
BATTIPAGLIABATTIPAGLIA

Tel. 0828.301014 - 338.6473647Tel. 0828.301014 - 338.6473647

La Battipagliese pronta allo sprint-salvezza

È ripresa alla grande la corsa della
Battipagliese verso la salvezza. Dopo
le due perentorie sconfitte consecu-
tive ottenute in altrettante trasferte in
terra pugliese contro il Francavilla
Fontana e il Casarano, i ragazzi in
maglia bianconera hanno dapprima
sconfitto il Murge a Battipaglia per
poi andare a prendersi un punto in
quel di Francavilla sul Sinni. Ora
rimangono solo quattro gare al ter-
mine di questa travagliatissima sta-
gione che per le zebrette rappresen-
tano quattro finali da giocare al limite
della determinazione e con forti moti-
vazioni. Nulla deve essere lasciato al
caso. Due gare interne contro la quasi
salva Capriatese dell’ex mai dimenti-
cato Peppe Mallardo e contro il Grot-
taglie che peraltro lotta per salvarsi.
Fuori casa con il Sant’Antonio Abate
e l’ultima ad Arzano contro la sor-
prendente arzanese in dirittura d’ar-
rivo per staccare il pass per la serie
superiore. Bisogna stringere i denti,
si è di fronte al rusch finale. Quattro
gare dalle quali ricavare il massimo
dei punti possibili, i conti si faranno
alla fine. Il campionato è entrato nella
fase cruciale della stagione dove chi
si deve salvare, non può fallire nean-
che un incontro. 
Sono punti di fondamentale impor-
tanza quelli in palio da qui alla fine.
Punti che possono determinare il
destino di una squadra, quella Batti-

pagliese, invischiata ancora nei bas-
sifondi della classifica. La corsa è
ripresa, la luce in fondo al tunnel
ricomincia a farsi viva e la condi-
zione atletica invidiabile aiuta a
sostenere questa speranza soprattutto
con l’avvento della primavera che
dona sul campo una buona dose di
forza ed energia. Come la Battipa-
gliese, anche altre formazioni sono
impegnate in questa lotta senza esclu-
sioni di colpi per il raggiungimento
della salvezza senza passare per la
lotteria dei play-out. Nonostante
tutto, la squadra anche a Francavilla
sul Sinni, si è mostrata tonica e pim-
pante soprattutto nella seconda fra-
zione di gioco quando gli avversari
tendono a calare di condizione atle-
tica. Ciò fa ben sperare per il finale di
campionato.
Nell’ambiente, regna la consapevo-
lezza di potercela fare, una consape-
volezza figlia del gran lavoro e degli
enormi sacrifici a cui i ragazzi si sono
prestati, certi che alla fine si otter-
ranno dei risultati. Una bella Battipa-
gliese insomma continua ad essere
ammirata sui rettangoli di gioco
frutto di un lavoro certosino svolto da
Roberto Chiancone professionista
della preparazione e vero stratega di
una squadra concentratissima sull’o-
biettivo da raggiungere. La voglia e la
determinazione sono infatti gli ingre-
dienti messi in campo da una squadra

che segue alla lettera tutti i dettami
tattici del mister e che lavora con
dedizione. Con la cura Chiancone
Coquin e compagni hanno decisa-
mente invertito la rotta almeno da
punto di vista della disposizione tat-
tica in campo e della condizione atle-
tica e fisica veramente eccellente. La
classifica però non rende merito alla
squadra anche se tutti sono convinti
che alla fine, il lavoro premia sempre.
Il campionato è ancora tutto dentro.
Mentre in questa fase ci sono da regi-
strare una serie di scontri diretti che
sulla carta, potrebbero favorire la
Battipagliese, il cammino che porta
alla salvezza è ancora lungo ed irto di
difficoltà. 
Massima concentrazione predica
Chiancone, squadra unita e gruppo da
gestire nel modo migliore evitando
quanto più possibile ingerenze di
pseudo-addetti ai lavori, che in questa
delicata fase della stagione potreb-
bero avere terreno fertile. L’avversa-
rio di domenica è una squadra diffi-
cile da affrontare, ma con l’aiuto di
tutti e restando uniti, si possono otte-
nere i tre punti necessari per conti-
nuare a sperare in positivo.  
La tifoseria dimostra di essere vicina
ai propri beniamini e di spronarli alla
conquista di questa benedetta sal-
vezza. Ne è, come sempre, prova visi-
bile la massiccia presenza sugli
spalti, evidente segno che i tifosi cre-
dono ancora nella possibilità concreta
di salvarsi. 

Mimmo Polito

La Battipagliese a Francavilla sul Sinni (foto di Gerardo Di Franco)

Calcio

Il prossimo
numero di

uscirà venerdì
22 aprile
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pre in doppia cifra grazie soprat-
tutto al dominio sotto le plance, con
Bona e Ribezzo a farla da padrone
nel pitturato. Nell’intervallo lungo
coach Salineri deve aver fatto
capire alle proprie giocatrici che
nei playoff l’intensità deve essere
diversa da quella messa in mostra
fino a quel momento e la Carpedil
si trasforma in una squadra vera-
mente aggressiva ed a tratti spetta-
colare anche in attacco, tanto da
chiudere il terzo quarto sul più 19
con ben 59 punti segnati. Nel
quarto periodo di gioco c’è possibi-
lità di mettersi in mostra anche per
le giovani Trotta, Di Donato e Mic-
coli che non dispiacciono e tengono
bene il parquet, consentendo alla
Carpedil di chiudere l’incontro con
il punteggio finale di 84 a 56. Detto
della partita mi prendo un po’ di
spazio per fare una panoramica
sullo stato di salute del team locale.
Complessivamente tutte le atlete
scese in campo per Battipaglia
hanno mostrato un buon momento
di forma, in particolare la play-

presto il posto all’interesse per il
gioco in campo che ha visto di
fronte due squadre di diverso spes-
sore: molto più esperte e piene di
talento le locali che hanno domi-
nato la partita dal primo minuto
all’ultimo. Civitanova ha mostrato
un team molto giovane ed inesperto
in cui spicca solo il capitano Vero-
nica Perini che con le sue bombe ha
tenuto in linea di galleggiamento la
barca marchigiana, più volte sul
punto di affondare sommersa dallo
tsunami Carpedil. Quest’ultima
non ha iniziato proprio brillando,
complice forse la tensione per l’ini-
zio dei playoff per la promozione in
A2. Le ragazze di Angela Somma
hanno sbagliato parecchio e fatto
molta confusione nel gioco offen-
sivo. Malgrado ciò hanno subito
preso un vantaggio sensibile chiu-
dendo il primo quarto sul 19 a 8. In
questa fase si è distinta Potolicchio
con una bella serie di iniziative e
canestri realizzati. Copione simile
per il secondo quarto con la Carpe-
dil  che gestisce il vantaggio sem-

Quando l’arbitro ha alzato la palla
a due iniziale tra Carpedil Ipervi-
gile Battipaglia e FeBa Civitanova
Marche guardavo con simpatia la
squadra ospite che mi riportava a
quella parte della mia gioventù tra-
scorsa nella bella cittadina marchi-
giana. Ma i ricordi hanno lasciato

maker Basso si mantiene sempre su
un rendimento più che buono,
garantendo ordine in attacco e pres-
sione in difesa, Potolicchio è in
fase di crescita garantendo conti-
nuità alle sue prestazioni positive e
le lunghe Ribezzo e Bona sono due
gioiellini per la categoria: la prima
con un notevole senso del canestro
è giocatrice all around,  la seconda
vero pilastro della squadra ed
esempio di basket essenziale.
Senza dimenticare l’esperienza e la
sicurezza, oltre i molti punti nelle
mani, assicurate dalle due veterane
Guida e Costantino, nonché la
capacità di Ardito, primo cambio
delle lunghe, di garantire continuità
nella lotta sotto canestro. Insomma
una squadra che ha già dato grandi
soddisfazioni a Battipaglia con la
conquista della Coppa Italia di
categoria, prima volta per una for-
mazione del sud Italia, e dalla quale
si spera di avere altre buone
nuove… Buone nuove che potranno
anche venire dalla Ciplast e dalla
Crazy Ghosts che si sono di

recente assicurate l’accesso ai
playoff per la promozione alla serie
superiore, rispettivamente la A1
femminile e la A2 maschile di
basket in carrozzina. In particolare
la Ciplast che ha chiuso l’ultima di
campionato in trasferta ad Alcamo,
scegliendo di far giocare l’incontro
alla formazione under 19 per dare
un po’ di riposo alle senior, e
quindi subendo con il punteggio di
130 a 20 la più pesante sconfitta
della sua storia e centrando un
record negativo della categoria non
certo invidiabile. Vorrà, e nè avrà
ora occasione, lavare l’onta subita
dalla squadra siciliana che si tro-
verà nuovamente di fronte, nel
primo turno di playoff.

Valerio Bonito

Playoff: la Carpedil vola
Basket

Angela Somma, presidente Carpedil

Il giorno 26 marzo presso la sala
conferenze del Comune di Battipa-
glia alla presenza degli oltre 50
partecipanti si è svolta la presenta-
zione del circuito di mountain bike
denominato “Campania Off Road
2011”. Presenti il presidente pro-
vinciale della Federazione Cicli-
stica Italiana, prof. Sabatino
Raimo, il responsabile regionale
del settore fuoristrada della stessa
FCI, Pietro Amelia, i rappresen-
tanti delle 5 associzioni sportive
organizzatrici, ASD MTBFAN di
Battipaglia, il cui presidente Pietro
Ferro ha fortemente voluto portare
tale evento a Battipaglia, ASD
Foder Bike di Avellino, ASD
Cubulteria di Caserta, ASD MTB
Monti Picentini Giustino Fortunato

di Giffoni sei casali e ASD Bike &
Sport di Contursi. Presenti alla
conferenza anche i responsabili di
altre associazioni sportive della
Campania che, contestualmente,
hanno presentato le loro iniziative,
tra cui l’associazione polisportiva
silenziosa Partenopea composta da
ciclisti sordi, a beneficio dei quali
ha preso parte alla conferenza una
traduttrice nella lingua dei segni.
Presente anche il sindaco di Batti-
paglia Giovanni Santomauro che ha
sottolineato come il Comune
sostenga la manifestazione sportiva
organizzata da ASD MTBFAN per
favorire lo sport, il turismo, la
gastronomia e la promozione del
territorio battipagliese.

Mountain bike

Presentato il Campania Off Road 2011

Un momento della conferenza stampa
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